
.1 iti Parlamentan — 13439 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I Y - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - I a TORNATA D E L 24 MARZO 1 9 1 7 

stro. Gli si risponde : procurate di non pren-
derne una nel polmone sinistro. E lo si ri-
manda; e si r ipete la pleurite p u r u l e n t a . 

C H I E S A , relatore. Denunziate chi glielo 
ha detto. Quella è gente da i m p i c c a r e ! 

M A F F I Viene r inviato al la f ronte . Si 
r iammala , r i torna, ha una l icenza, v iene 
dichiarato permanentemente inabile alle 
f a t i c h e di guerra, ma quindici giorni do-
po una Commissione, che lo guardò in 
v o l t o , lo r imanda alla fronte, dove si riam-
mala, ed ora è in l icenza, ancora, e scrive 
implorando che lo si aiuti . 

A migliaia sono questi casi. Ebbene, è 
urgente la legge che stabilisca le modal i tà 
a t taverso le quali un c i t tadino possa aver 
dir i t to , possa a v e r ragione. Non vi è cosa 
più grave in uno S t a t o l ibero, nel momento 
a t t u a l e , che la persistente denegazione di 
giustizia a danno dei poveri . 

V I N A J . F a t t a dai medici p e r ò ! (Com-
menti). 

M A F F I . Onorevol i colleghi, non par-
liamo mai dei medici in generale. P a r ' 
liamo di qualche medico, di qualche u o m o ; 
siamo u m a n i ! P u r t r o p p o noi inveiamo 
faci lmente contro enti nebulosi e immagi-
narii, ma non inveiamo contro di noi; e 
quando noi accusiamo la burocrazia , gli 
uffici, molte vol te dovremmo accusare la 
v i l tà diffusa, la v i l t à di t u t t i e di cia-
scuno. 

Bisogna muoversi, bisogna osare, biso-
gna portare ogni v o l t a a conoscenza l 'e-
sistenza di questi casi, senza falsi pudori e 
senza pudibonde falsità, e sopratut to biso-
gna avere il coraggio di fare questo. 

Questo è uno dei più g r a v i problemi, e 
badate che è t a n t o più uno dei più gravi 
in quanto esso è l ' indice di una ingiustizia 
di classe. Si è potuto dire, con una esem-
plificazione che d i v e n t a simbolo, che alcuni 
tubercolosi migliorano in t r i n c e a ; c'è del 
vero in ciò, poiché si può essere imboscati 
anche in trincea {Commenti). Ma il povero 
c h e non ha i mezzi per completare la pro-
pria al imentazione, che non ha istruzione 
per sapersi squagl iare a tempo opportuno, 
che non ha raccomandazioni , che non ha de-
naro per convincere, nè per commuovere , 
che quasi sempre è a b b a n d o n a t o a sè stesso, 
costituisce la prima e la più grande massa 
dei combattent i , che ha bisogno di essere di-
fesa contro una fiumana di ingiustizie che 
sono il più grave danno alla salvezza della 
patria. (Vivissime approvazioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a di parlare al-
l 'onorevole Mancini, che svolgerà il se-
g u e n t e ordine del giorno : 

« L a Camera confida che il G o v e r n o 
sappia disporre perchè il r iconoscimento 
di i n v a l i d i t à ai sensi di legge sia circon-
dato , a n c h e per i mil i tari , dalle maggiori 
garanzie , assicurando altresì una procedura 
semplice e sollecita per le e v e n t u a l i con-
testazioni ». 

Quest 'ordine del g iorno è sottoscritto 
anche dagli onorevol i Girett i , V e n i n o , De 
C a p i t a n i , S i t t a , Toscano, T o v i n i , C icogna, 
P a t r i z i e ^arrocchi . 

M A N C I N I . O n o r e v o l i colleghi, le osser-
v a z i o n i f a t t e di personale esperienza, dei 
col leghi B a d a l o n i e Maffl hanno posto in 
maggior rilievo qual i e quante questioni 
possano sorgere nella dichiarazione di in-
val idi tà ai sensi della legge sottoposta al no-
stro esame, specia lmente quando si t r a t t i 
di in fermità sulla causa delle quali possa 
sorgere contestaz ione. 

Orbene, il mio ordine del giorno, che è 
la logica conseguenza della tesi da me so-
stenuta quando il disegno di legge per gli 
inval idi venne la prima v o l t a alla Camera, 
mira pr inc ipa lmente a garant i re la r e t t a 
e sol lecita appl icaz ione del l 'art icolo 2, che 
è l 'art icolo f o n d a m e n t a l e della legge, e ad 
assicurare a t u t t i gl i inval idi , t a n t o mili-
tar i quanto non mil itari , per t u t t e le con-
troversie di carat tere medico-legale che 
inev i tab i lmente sorgeranno, le maggiori ga-
ranzie ed insieme una procedura faci le , sol-
lecita, quale sempre offrono le leggi cui 
facc iamo richiamo. 

Confido che questo ordine del giorno 
sia bene a c c e t t o al Governo e al la Com-
missione, e non ho altro da aggiungere. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe di parlare 
al l 'onorevole Ciccotti: ma non essendo pre-
sente, si intènde che v i abbia r inunziato. 

N o n essendovi altri oratori inscritti , e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiu-
sa la discussione generale. 

Intende di parlare prima l 'onorevole mi-
nistro, o l 'onorevole r e l a t o r e ! 

O R L A N D O V. E. , ministro dell'interno. 
Parlerò io, se permette , onorevole Presi-
dente . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure, onorevole 
ministro del l ' interno. 

O R L A N D O Y . E. , ministro dell' interno. 
Certamente, dal punto di vista formale, 
quando la Camera ha dinaazi a sè un di-


